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	Informazioni personali


	Nome
	
	Marroni Angiolo

	Indirizzo
	
	

	Telefono
	
	06.51531120

	Fax
	
	06.5041634

	E-mail
	
	amarroni@regione.lazio.it

	
	
	

	Nazionalità
	
	Italiana

	Data di nascita
	
	4 aprile 1931


	Esperienza lavorativa


	• Nel 2004      
	
	Eletto Garante dei diritti dei detenuti del Lazio, all’unanimità con scrutinio segreto, dal Consiglio regionale su proposta dell’allora Presidente della Giunta regionale


	• dal 2005 a oggi      
	
	Assume operativamente le funzioni di Garante dei diritti dei detenuti del Lazio

	• dal 2008 a oggi     
	
	Presidente e attualmente Vicepresidente della Conferenza Nazionale dei Garanti regionali dei diritti dei detenuti


	• dal 1985 al 2005      
	
	Consigliere regionale del Lazio

	Dal 2002 al 2005
	
	Vicepresidente della Commissione Speciale regionale “Roma Capitale”

	• dal 1995 al 2005      
	
	Membro della CRPM – Conferenza delle Regioni Periferiche Marittime della Comunità Europea in rappresentanza della Regione Lazio con l’impegno di seguire le questioni relative alla detenzione ed alla giustizia


	• dal 1995 al 2000      
	
	Assessore al Bilancio e Finanza della Regione Lazio

	• dal 1994 a al 1995      
	
	Presidente della sezione italiana del Forum Europeo degli enti locali per la sicurezza urbana 

	• dal 1993 al 1995      
	
	Presidente della Commissione regionale per la lotta alla criminalità e del Comitato scientifico contro l’usura


	• Nel 1986     
	
	Presidente pro tempore del Consiglio regionale del Lazio a seguito della morte del compianto Presidente Mechelli



	• dal 1985 al 1993      
	
	Vicepresidente del Consiglio regionale del Lazio

	• dal 1965 al 1985      
	
	Consigliere della Provincia di Roma

	• dal 1976 al 1985      
	
	Vicepresidente e Assessore al Bilancio e alla Protezione Civile della Provincia di Roma


	• dal 1994 al 2002      
	
	Consigliere comunale a Fiumicino (Rm) 

	• dal 1990 al 1994      
	
	Consigliere comunale a San Cesareo (Rm)

	• dal 1964 al 1976      
	
	Consigliere comunale a Palestrina (Rm)

	• dal 1980 al 1990      

	
	Consigliere comunale a Valmontone (Rm)

	• Nel 1991      

Vicepresidente del Comitato Federale Mondiale delle Città Gemellate

	
	


         • Nel 2007        Riceve la cittadinanza onoraria di Valmontone (Rm) (vedi Allegato I)
	· Nel 1985     
	
	Viene conferita la Cittadinanza onoraria di Baltimora (USA) (vedi Allegato I)

	• Nel 1972      
	
	Diviene giornalista pubblicista



	• Nel 1972      
	
	Membro del Comitato nazionale per la tutela e la denominazione controllata dei vini di origine



	• Nel 1968      
	
	Membro della presidenza Alleanza Nazionale dei Contadini e responsabile della politiche economiche e comunitarie fino al 1976



	• Nel 1963      
	
	Membro della Commissione Amministrativa della Centrale del Latte di Roma

	• Nel 1955      
	
	Membro del Segretariato del Comitato Promotore per l’Alleanza Nazionale dei Contadini

	• dal 2000 al 2005      
	
	Membro del Consiglio Federale della Lega delle Autonomie Locali nonché Vicepresidente Nazionale


	Istruzione e formazione


	• 20.6.1963
	
	Consegue il titolo di Avvocato dopo aver esercitato la pratica di Procuratore Legale



	• 13.11.1954
	
	Laurea in Giurisprudenza presso l’Università “Federico II” di Napoli

	• 15.6.1950
	
	Maturità classica presso il Liceo “Umberto I” di Napoli

	
	
	


	Capacità e competenze personali



	Madrelingua
	
	Italiana 

	altrelingue
	
	Inglese

	
	
	

	• Capacità di lettura
	
	Buona 

	• Capacità di scrittura
	
	Buona

	• Capacità di espressione orale
	
	Buona


	Patente di guida
	
	B

	
	
	

	Ulteriori informazioni
	
	E’ sposato con Leda Colombini, attualmente Presidente dell’Associazione di volontariato “A Roma insieme”;

Ha due figli: Sergio e Umberto.

Da circa 30 anni svolge attività di volontariato nelle carceri. 

Già nel 1984 promosse la rappresentazione dell’ “Antigone”, di Sofocle da parte dei detenuti ed il convegno sul lavoro e carcere da cui si avviò un importante confronto che portò nel 1987 alla legge regionale (l.r. 13/87 primo firmatario Angiolo Marroni) che istituì il sistema degli incentivi al lavoro per i detenuti in una prospettiva di reinserimento sociale (vedi allegato B volumi “il carcere trasparente”);

Nel corso del suo mandato legislativo presentò nel 2002 la pdl n. 516 su “l’istituzione dell’ufficio del garante delle persone private della libertà personale” che diverrà legge regionale n. 31 del 6 ottobre 2003; prima regione in Italia, il Lazio, ad affrontare istituzionalmente le complesse problematiche del “pianeta carcere”.

In ottemperanza della legge regionale istitutiva e delle successive decisioni dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio, il Garante, ha organizzato il proprio ufficio articolato da due Coadiutori, eletti dal Consiglio regionale, da una segreteria particolare, da una struttura amministrativa di supporto e da una unità operativa composta da 12 collaboratori oltre al personale volontario ed a stagisti delle università. 

Nel corso del mandato sono stati sottoscritti numerosi protocolli d’intesa con Enti, Associazioni ed Istituzioni pubbliche e private (vedi allegato C cartellina protocolli), che hanno consolidato e dato ulteriore sviluppo  dall’Ufficio aumentandone l’autorevolezza. 

Gli operatori dell’Ufficio del Garante hanno un contatto continuo e costante con la popolazione detenuta del Lazio grazie alla loro presenza settimanale in tutti e 14 gli istituti per adulti, nel carcere minorile e nel Centro di Identificazione ed Espulsione di Ponte Galeria (vedi allegato C cartellina protocolli). 

Con una presenza che attualmente è di 5906 detenuti nel Lazio, peraltro sottoposti a continui trasferimenti, sono stati effettuati, nel corso dei 5 anni, più di 30.000 colloqui, e molte centinaia gli incontri avuti nell’ufficio con le loro famiglie; decine sono le lettere di detenuti e familiari che giungono giornalmente, sia dal Lazio che da tutta Italia. 
Verso tutte queste sollecitazioni vi è stata l’attenzione da parte dell’Ufficio del Garante che, facendosi carico di ogni singola problematica posta, ha attivato le procedure necessarie alla soluzione del problema, sempre nell’ambito delle proprie prerogative istituzionali e nel rispetto delle norme poste dalla legge. 

Le segnalazioni più ricorrenti da parte dei detenuti e delle loro famiglie hanno riguardato in primo luogo le richieste di trasferimento ed avvicinamento alle famiglie e tutte le problematiche legate alla salute, al lavoro, allo studio o più in generale alle attività  trattamentali  e di  reinserimento. In relazione a ciò, proficuo e collaborativo è il rapporto con il PRAP (Provveditorato Regionale Amministrazione Penitenziaria), il DAP (Dipartimento Amministrazione Penitenziaria), i Tribunali di Sorveglianza del Lazio, le Camere Penali del Lazio, le Prefetture del Lazio e la Questura di Roma, in particolare con l’Ufficio Immigrazione (vedi allegato C).

Il Garante ha istituito un rapporto di collaborazione con tutti i cappellani degli istituti del Lazio nonché con i Ministri di Culto di altre religioni.

Inoltre sono stati instaurati  rapporti con numerose delegazioni consolari relative alle nazionalità dei detenuti stranieri.
Con tutte queste istituzioni il Garante ha una consuetudine relazionale caratterizzata dalla concretezza e dal rispetto reciproco dei ruoli e delle rispettive funzioni.

Numerose e costanti sono le iniziative e gli eventi organizzati e sponsorizzati dal Garante (vedi allegato A): da quelli culturali a quelli sanitari, a quelli sportivi oltre a tutta l’attività convegnistica (vedi allegato F sulla raccolta degli atti dei convegni). 

Per tutti gli specifici approfondimenti si rimanda agli allegati.

Particolare importanza ha riscosso il problema della salute in carcere in quanto dall’ottobre 2008 vi è stato il passaggio delle competenze sanitarie penitenziarie dal Ministero della Giustizia alle regioni. In questo ambito il Garante ha assunto un ruolo di coordinamento e di monitoraggio delle attività sanitarie in carcere. Egli ha dato un impulso importante affinché si costituisse il Forum Nazionale per la sanità penitenziaria (vedi allegato D atto costitutivo) di cui un funzionario del Garante ne è segretario generale. Inoltre il Garante ha promosso, d’intesa con l’Assessore alla Sanità, la costituzione dell’Osservatorio regionale della sanità penitenziaria, organismo della Regione Lazio, preposto al monitoraggio quotidiano della medicina penitenziaria (vedi allegato E delibera di Giunta).

Oltre a numerose importanti attività svolte sul piano del lavoro (costituzioni cooperative, telelavoro, tirocini formativi, ecc.), dello studio (Teledidattica con l’Università di Tor Vergata, e sostegno didattico agli studenti in carcere), della formazione (progetti di formazioni attuati con gli Assessorati regionali preposti e con gli enti di formazione professionale), della cultura, dello sport si sono realizzate e svolte numerose attività descritte dettagliatamente nelle relazioni annuali dell’Ufficio (vedi allegato A sull’Attività quinquennale del Garante).
Con il protocollo d’intesa, siglato con il Comune e la Provincia di Roma, il Garante regionale viene delegato dalle due Istituzioni ad affrontare i problemi dei detenuti che vengono dalle stesse segnalate (vedi allegato C).

Il Garante ha sviluppato, nel corso del mandato, anche un’attività internazionale relativa ad incontri con il Commissario del Consiglio d’Europa per i diritti umani e con la Commissione dell’ONU sulla tortura. 

Inoltre il Garante ha partecipato ad un progetto europeo, in collaborazione con il Dipartimento della Giustizia Minorile, la coop sociale 29 Giugno e Istituzioni danesi, olandesi e tedesche, sulla prevenzione della criminalità minorile (vedi allegato G).

In generale si è attivato un intenso rapporto di collaborazione con la Presidenza del Consiglio regionale, con le Commissioni consiliari della Sicurezza , della Sanità, del Lavoro e delle Politiche Sociale. 

In virtù poi della legge regionale n.7/2007 c’è stata una proficua e importante collaborazione con gli Assessorati al Bilancio, alla Formazione e diritto allo studio, alla Sanità, alle Politiche Sociali, alla Sicurezza, al Lavoro, alla Cultura ed all’Agricoltura, che hanno partecipato finanziariamente in modo massiccio a migliorare le condizioni della detenzione del Lazio. 
È opportuno sottolineare, vista l’attività svolta dal Garante, le inquietanti e minacciose lettere intimidatorie ricevute da parte delle Brigate Rosse – nucleo Galesi per la costruzione del Partito Comunista Combattente, la prima recapitata nel febbraio 2007, l’altra nel novembre del 2009 (vedi Allegato H) per le quali il Garante ha ricevuto numerosi attestati di solidarietà.



Roma, 1 febbraio 2010

Avv. ANGIOLO MARRONI

__________________________________________
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